
CONSORZIO INTERCOMUNALE DEI SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI 
“C.I.S.S. 38” 

Sede: Cuorgnè (TO) – Via Ivrea, n.  100 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELL’ASSEMBLEA DEL CONSORZIO     N.  21          DEL  15/12/2025 

Originale 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PROGRAMMA TRIENNIO 2026/2028. 
 

L’anno 2025, addì quindici, del mese di dicembre, alle ore  diciotto e minuti  zero,  previa l’osservanza di tutte le 
formalità prescritte, sono stati oggi convocati presso la sede consortile,  in seduta Ordinaria  di Prima convocazione e  
pubblica , i Rappresentanti degli Enti  Locali aderenti al Consorzio ed intervengono alla presente deliberazione, in 
persona dei rappresentanti legali o loro delegati di cui distinta in allegato: 
 

ENTE ASSOCIATO Pr. As. MILL. 
   

 

AGLIE' X   34 
ALPETTE X   3 
BAIRO   X 10 
BORGIALLO X   8 
BOSCONERO X   41 
BUSANO X   22 
CANISCHIO X   4 
CASTELLAMONTE X   129 
CASTELNUOVO NIGRA   X 5 
CERESOLE REALE   X 2 
CHIESANUOVA   X 3 
CICONIO   X 5 
CINTANO X   3 
COLLERETTO CASTELNUOVO   X 4 
CUORGNE' X   125 
FAVRIA X   68 
FELETTO   X 30 
FORNO CANAVESE   X 43 
FRASSINETTO - UM Valli Orco e Soana X   4 
INGRIA - UM Valli Orco e Soana X   1 
LOCANA   X 18 
LOMBARDORE X   22 
LUSIGLIE'   X 7 
NOASCA - UM Valli Orco e Soana X   1 
OGLIANICO X   19 
OZEGNA X   15 
PERTUSIO X   10 
PONT CANAVESE   X 41 
PRASCORSANO X   10 
PRATIGLIONE   X 6 
RIBORDONE X   1 
RIVARA X   33 
RIVAROLO CANAVESE X   163 
RIVAROSSA   X 21 
RONCO C.SE - UM Valli Orco e Soana X   4 
SALASSA   X 24 
SAN COLOMBANO B. X   5 
SAN PONSO   X 3 
SPARONE   X 12 
VALPERGA X   40 
VALPRATO S. - UM Valli Orco e Soana X   1 
    

Totale 25 16 41 
Totale quote 766 234 1000 

 

Riconosciuta legale l'adunanza, ai sensi dell'art. 15, comma 6, dello Statuto, il Signor BELLONE CAPPUCCIO 
Settimio Vittorio  nella sua qualità di Presidente dell’Assemblea dichiara aperta la seduta. 
Partecipa all'adunanza ai sensi dell'art. 30 dello Statuto il Segretario del Consorzio, BIROLO Dott. Gerardo  
Interviene alla riunione, senza diritto di voto, ai sensi dell'art. 25, comma 3 dello Statuto, il Direttore Bellin Nicoletta. 
 



 
Deliberazione n. 21 del 15/12/2025 

OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PROGRAMMA TRIENNIO 2026/2028. 
 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 
 

 
Su proposta del Presidente  
 
SU istruttoria dell’ufficio UFFICIO AFFARI GENERALI 
 
VISTA la proposta di deliberazione n.  23    del   27/11/2025    allegata alla presente; 
 
A seguito di discussione  
 
Visti i pareri espressi dai responsabili di servizio ex art. 49 
 
Con   i seguenti voti espressi per alzata di mano: votanti n. 26 
 
 Voti Quote  
Favorevoli n. 25 762  
Contrari n. / 

 
 

Astenuti n. 1 4  
 

D E L I B E R A 
Di Approvare l’allegata proposta di deliberazione ad oggetto 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PROGRAMMA TRIENNIO 2026/2028. 
 
Successivamente  
L’ASSEMBLEA CONSORTILE con voti favorevoli espressi in forma palese: 
 

D E L I B E R A 
 

Di attribuire alla presente deliberazione immediata eseguibilità ai sensi e per gli effetti dell'art. 
134, comma 4 del D.Lgs. 267/00.   
 



 

Proposta di deliberazione n. 23 del 27/11/2025  
 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
 
VISTI E RICHIAMATI: 
- la deliberazione n. 24 del 19.12.2024 dell’Assemblea dei Comuni con la quale è stato 

approvato il Piano Programma in applicazione del principio contabile del D.L. 118/2011 
esercizi 2025-2027; 

- la deliberazione n. 25 del 19.12.2024 dell’Assemblea dei Comuni con la quale è stato 
approvato il Bilancio di Previsione esercizi 2025-2027; 

- la deliberazione n. 1 del 15.01.2025 del Consiglio di Amministrazione con la quale è stato 
approvato il PEG anni 2025-2027 - parte finanziaria; 

- la deliberazione n. 3 del 29.01.2025 del Consiglio di Amministrazione con la quale è stato 
approvato il PIAO anni 2025-2027; 

- la deliberazione n. 5 del 23.04.2025 dell’Assemblea dei Comuni avente ad oggetto “Esame ed 
approvazione del rendiconto di gestione anno 2024”; 
 

VISTO l’art.2, comma 2 del D.Lgs 267/2000, che rende applicabili ai Consorzi cui partecipano 
enti locali le norme del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, se previsto dallo 
Statuto; 
 

VISTO il D.Lgs 23/06/2011 n.118, modificato con Decreto Legislativo n. 126/2014 “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42”; 
 

RICHIAMATA la Deliberazione del Consiglio d'Amministrazione n. 70 del 10.11.2025 ad 
oggetto “APPROVAZIONE PIANO PROGRAMMA IN APPLICAZIONE DEL D.LGS. N. 
118/2011 TRIENNIO 2026/2028” con cui il CdA ha approvato lo schema del Piano Programma 
2026-2028 da presentare all’Assemblea Consortile; 
 
PREMESSO CHE: 
1. il D.Lgs. del 23 giugno 2011, n. 118, come successivamente modificato, ha introdotto una 
riforma complessiva dell'ordinamento contabile degli enti territoriali e dei loro enti ed organismi 
strumentali, a decorrere dal 1° gennaio 2015; 
2. l'art. 3 del D.Lgs. n. 118/11 stabilisce che le amministrazioni pubbliche territoriali e i loro enti 
strumentali in contabilità finanziaria conformano la propria gestione ai principi contabili generali 
al medesimo decreto ed ai seguenti principi contabili applicati, che ne costituiscono parte 
integrante: 

a. della programmazione;  
b. della contabilità finanziaria;  
c. della contabilità economico patrimoniale; 
d. del Bilancio consolidato; 

3. il Principio contabile applicato della programmazione, ha ridefinito il sistema di 
programmazione degli enti territoriali e dei loro enti ed organismi e strumentali, introducendo 
disposizioni a cui tali enti devono conformarsi a decorrere dall’approvazione degli strumenti di 
programmazione relativi all’esercizio 2016; 
4. il Punto 4.3 del Principio contabile applicato della programmazione disciplina gli strumenti di 
programmazione degli enti strumentali, stabilendo che “le regioni, le province e i comuni 
definiscono gli strumenti della programmazione dei propri organismi e enti strumentali […], in 
coerenza con il presente principio e con le disposizioni del Decreto Legislativo n. 118 del 2011”, 



individuando i seguenti strumenti di programmazione per gli enti strumentali in contabilità 
finanziaria: 

a. il Piano Programma, di durata almeno triennale; 
b. il Bilancio di previsione finanziario, almeno triennale, predisposto secondo la scheda di 
cui all' allegato   9 del D.Lgs 118/2011; 
c. il Piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema indicato 
nell'allegato 12, il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per 
ciascuno degli anni considerati nel bilancio di previsione ed il prospetto delle previsioni di 
spesa per missioni, programmi e macro aggregati per ciascuno degli anni considerati nel 
bilancio di previsione; 
d. le variazioni di Bilancio;  
e. il Piano degli indicatori e dei risultati attesi di bilancio; 

 
DATO ATTO CHE: 
1. il Consorzio C.I.S.S. 38, ente strumentale in contabilità finanziaria, si è conformato alla 
disciplina dettata dal D.Lgs. n. 118/11 e dal Punto 4.3 del Principio contabile applicato della 
programmazione; 
2. il Piano Programma, costituisce lo strumento di guida strategica e operativa dell’Ente e presenta 
le seguenti caratteristiche: 

a) ha carattere generale, contenuto programmatico e contabile; 
b) viene predisposto dal Consiglio di Amministrazione ed approvato dall’Assemblea 
consortile; 
c) ha un orizzonte temporale almeno triennale, pari a quello del bilancio di previsione 
finanziario; 
d) costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione e 
budgeting; 
e) in particolare, costituisce atto presupposto indispensabile per l’approvazione del bilancio 
di previsione; 
f) è redatto, per il suo contenuto contabile, per competenza con riferimento all’intero 
periodo considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio. Le previsioni di 
competenza e di cassa del piano programma trovano piena corrispondenza con le 
previsioni contabili del bilancio di previsione finanziario; 
g) è il presupposto per le attività di controllo strategico dell’Ente e base di riferimento per 
la definizione dello stato di attuazione dei programmi e della relazione al rendiconto di 
gestione. 

 
PRECISATO che ciascun ente associato al Consorzio dei Servizi Sociali del CISS38 partecipa 
alla gestione consortile e si assume l'onere finanziario in rapporto alla sua popolazione residente 
alla data del 31 dicembre dell'esercizio precedente e che, pertanto, si può ritenere che nessun 
Comune svolga una funzione di capogruppo; 
 

RILEVATO che il Coordinamento degli enti gestori delle funzioni socio assistenziali della 
Regione Piemonte ha sottoposto ad ARCONET (Ragioneria generale dello Stato) un quesito in 
merito all'utilizzo del Piano Programma da parte dei Consorzi per la gestione dei servizi sociali, 
previsti dagli artt. 2 e 31 del D.lgs. 18 agosto 2000 n 267, in assenza del Comune capogruppo;  
 

CONSIDERATO che nel Consorzio per la gestione dei servizi socio assistenziali, non è presente 
un "Comune Capogruppo" che possa fornire a monte gli indirizzi per la redazione del Piano 



Programma, ma che è l'Assemblea Consortile, quale organo di indirizzo e di controllo politico 
amministrativo, ad avere competenza sugli atti fondamentali dell'Ente e, pertanto, può adottare lo 
schema di Piano Programma che sarà successivamente approvato unitamente allo schema di 
bilancio di previsione finanziario; 
 

VISTO lo schema di Piano Programma per il triennio 2026/2028, predisposto dalla Direzione e 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 
 

CONSTATATO che il Piano Programma è redatto conformemente a quanto previsto dalla legge e 
dai principi contabili; 

 

RITENUTO di adottare lo schema di Piano Programma sopra richiamato; 
 

VISTO il parere favorevole espresso dal Direttore in ordine alla regolarità tecnica; 
 

RITENUTO dunque di approvare lo schema di Piano Programma triennale che definisce e 
aggiorna la programmazione strategica e operativa dell’Ente, e che costituisce atto presupposto 
indispensabile per l’approvazione del Bilancio di previsione finanziario per il periodo di 
riferimento; 
 

CONSIDERATO che il piano programma comprende altresì il programma triennale acquisti e 
forniture e il piano triennale delle assunzioni che sarà integrato nel PIAO; 
 
 

PROPONE ALL’ASSEMBLEA DEI COMUNI  
DI DELIBERARE 

  
 

1. di approvare lo schema del Piano Programma 2026-2028, comprensivo del Programma 
triennale acquisti e forniture e il Piano triennale delle assunzioni che sarà integrato nel PIAO 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale dello stesso; 
2. di disporre la trasmissione di copia della presente deliberazione al Revisore dei Conti per la 
redazione del verbale previsto dalla vigente normativa di legge; 
3. la relativa approvazione 
 
Successivamente, 
 

PROPONE ALL’ASSEMBLEA DEI COMUNI  
DI DELIBERARE 

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4 - del D.Lgs. 
267/00. 
Di quanto sopra è stato successivamente redatto il presente verbale, che viene letto, confermato e 
sottoscritto. 
 
 
 
 



Di quanto sopra è stato successivamente redatto il presente verbale che viene letto e sottoscritto. 
 

IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO 
Firmato digitalmente  Firmato digitalmente 

BELLONE CAPPUCCIO Settimio Vittorio  BIROLO Dott. Gerardo 
 

 
 

 

 

 

 
 
 
  

 
  
 


